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Perché protestiamo 
  

Non per insistere sull’appello lanciato 
sabato, ma per chiarire la situazione e il 
significato della protesta dei cattolici ita- 
liani — che la stampa liberale e socialista 
si studierà di travisare con la malafede 
‘che per lei è divenuta seconda natura — 
ritorniamo oggi all’argomento del discorso 
ventisettembrino del sindaco di Roma Er- 
nesto Nathan: discorso pronunciato non 
dal sindaco della città eterna, ma dal mas- 
sone Ernesto Nathan, in veste di sindaco. 

La protesta dei cattolici italiani non 
muove dalla dimostrazione ventisettembrina, 

dalla commemorazione della breccia di 
Porta Pia, e dalla caduta del Potere tem- 
porale. Ogni anno si fece tale commemo- 
razione ed i cattolici non si strinsero as- 
sieme, come fanno quest’anno, per emet- 
tere una solenne protesta. Non che i cat- 
tolici d’ Italia abbiano lasciato solo il Papa. 
a reclamare reiteratamente la sua sovrana 
indipendenza ; non che sia sorta una spe- 

; cie di acquiescenza allo stato attuale, come 
definitivo, come ideale. No. 

Ideali non sono le condizioni attuali del 
Sommo Pontefice, e lo dimostra proprio il 
presente fatto. che nella capitale cattolica 
del mondo, nella sede del Papa, un sin- 
daco della Massoneria, parvénu sindaco di 
Roma, può ingiuriare i trenta milioni di 
cattolici italiani, le centinaia di milioni 
dei cattolici di tutto il mondo; può in- 
giuriare il Papa, le verità più essenziali 
della Fede, senza che Chi diede parola 
solenne di far rispettare la legge delle 
guarentigie — che dovrebbero essere le 
grandi mura giuridiche dell’ incolumità 
della dignità pontificale — pubblicamente 
ripari il torto. L’attuale stato di cose non 
è dunque ideale e non può essere. defini- 
tivo. Tuttavia i cattolici italiani lasciano 
passare le dimostrazioni ventisettembrine 
in ricordo del fatto déarme che creò l’at- 
tuale situazione, perchè, sinceri amici della 
Patria, attendono fidenti, nella conserva- 
zione, l’evoluzione politica guidata per in- 
scrutabili vie della Provvidenza che a suo 
tempo riesca a far convenire il bene della 
Chiesa — che sta in cima ad ogni aspirazione 
— e il bene dell’Italia. I cattolici, appunto 
perchè cattolici, non vogliono essere dei 

| sovversivi, senza però rinunziare d’una 
linea sola al diritto di vera, reale, effet- 
‘tiva indipendenza, necessaria al Supremo 
Capo della Chiesa. Così si chiarisce il no- 
stro abituale contegno, 

Se noi oggi quindi protestiamo, questa 
nostra protesta non ha significato sovver- 
sivo, antipatriottico; ma è diretta contro 
le affermazioni blasfeme di Nathan, toc- 
canti non già le temporalità della Chiesa, 
ma la sua esistenza divina, la sua missione, 
i suoi dogmi. Si protesta insomma contro 
le offese patenti, insolenti lanciate dal sin- 
daco bloccordo di Roma al sentimento e 
alle convinzioni religiose, 

Una protesta quindi non clericale — 
parliamo pure, per farci intendere dai ron 
consenzienti, con la terminalogia liberale 
—, ma prettamente cattolica, religiosa, cui 
posseno unirsi non solo i cattolici « non 
clericali »>, ma ogni fior di galantuomo che 
voglia rispettata in Italia l’ opinione di 

tutti, i convincimenti sinceri di ognuno e 
— nel caso — quelli della stragrande mag- 
Bioranza del popolo italiano; che voglia 
rispettata quell’ umile cosa che è la buona 
creanza. Nathan — ricordiamolo — col suo 
discorso ha ferito l’ Italia, in ciò che a 
tutti, ai liberali stessi —- anzi a questi — 
è di più sacro: lo Statuto. E’ stato lo 
Statuto offeso — e nel sno primo articolo 
— dal discorso giudeo-massonico. 

Una reazione è avvenuta per fortuna 
anche nel campo liberale. A Roma è stato 
il Popolo Romano che ha protestato per 
primo ; gli altri giornali liberali, che pur, 
quando possono, esaltano il blocco, questa 
‘volta non hanno osato difendere il mister 
di Roma. è 

La Perseveranza ha riprovato aperta- 
mente il discorso bloccardo, e potremmo 
continuare, ma limitiamo la nostra osserva- 
zione alla virata di bordo della Gazzetta 
di Venezia, la quale s’è schierata contro 
Nathan. Del Governo... sappiamo solo que- 
sto: che la Stefani si affrettò... a non tra- 
smettere il discorso. Chi conosce la devo- 
zione con la quale l’Agenzia ufficiosa cir- 
conda ogni gesto di Ernesto Nathan (1° Adria- 
tico non nascose la sorpresa perchè il di- 
scorso non era stato trasmesso) vi vede 
dentro la censura «in casa» posta dal 
Governo alle intemperanze . blasfeme di 
quella prosa. 

Teniamo di far conoscere al lettore un 

brano del commento, col quale l’ Adriatico 
accompagna la pubblicazione della lettera 
pontificia. Eccolo : 

«A che scardolezzarsi delle parole del 
sindaco Nathan che ha avuto, sui suoi 
predecessori, che pur sempre inneggiarono 
alla breccia, il merito indiscutibile di es- 
ser più sincero e più veritiero ? 

Ciò che ha detto Nathan non è che un 
piccolo e pallido riassunto di quanto la 
storia e la critica han già condannato. Il 
sillabo, il'dogma, la missione di Pietro, i 
santi concili, ma che roba è questa da im- 
porre ancora al pensiero moderno?» 

Noi non vi imponiamo nulla, signori 
radicali: pretendiamo solo che voi non 
c’ imponiate la rinuncia a convincimenti 
nostri che sono sacri, che nella nostra 
mente poggiano su b.si razionali; a senti- 
menti che toccano le fibre più intime del 
nostro cuore. Da aggressori — i messeri 
— si atteggiano ad aggrediti! 

Il dogma: «ma che roba è questa» ? 

Bravi, signori radicali! Bravi nella vo- 
stra sincerità! Ma non è questa la favella ru- 
demente franca che usate nei periodi elet- 
torali, quando vi proclamate anticlericali 
sì ma antireligiosi no. Sinceri oggi, ipo- 
criti ieri e domani nel cimento elettorale. 
Continuate pure per vostro conto. 

E per conto nostro s’elevi solenne una- 
nime la protesta — affermazione di Fede, 
di venerazione pel Capo mondiale della 
Cristianità; l’Uno e l’Altra vilmente ag- 
grediti da colui che dalle pastette eletto- 
rali è stato portato ad usurpare il seggio 
di primo magistrato nella città eterna... 

atos. 

Nathan cerca scusarsi e... ricade nella polemica 
“ Pezo el tacon dél buso ,, 

ROMA, 25. 
(argo) La Stefani comunica : 
Il Sindaco di Roma ha inviato ai giornali 

cittadini la seguente lettera : « Per gli atti 
dell’ufficio mio, devo rispondere al Con- 
siglio ed alle competenti autorità, da cui, 
lo ripeto, interviene per.il discorso del XX 
Settembre, un reseritto del Sommo Ponte- 
fice all’ Eminentissimo cardinale vicario, per 
stigmatizzare le parole mie al cospetto della 
cittadinanza, dell’ Italia, di tutto il mondo. 

Il rispetto verso di lui, verso tutto il con- 
sorzio civile, impone spiegazione. 

Egli dal Vaticano, fulmiando chi sta in- 
Campideglio, non rende più evidente il 
tema del discorso, il contrasto fra la Roma 
del passato e la Roma del presente? 

Sono colpevole, come egli dice, nell’an- 
niversario del giorno in cui furono calpe- 
stati i dritti della Sovranità Pontificia, di 
lanciare offese ed ognora maggiori, alla re- 
ligione cattolica? Ho alzato la voce per 
lanciare contro il Vicario di Cristo in terra 
lo scherno e ’oltraggio, o non ho messo 
invece dinanzi agli occhi dei cittadini unò 
specchio fed: le perchè tutti vi vedessero ri- 
Alessi gli eventi del passato verificatisi at- 
traverso altro governo, alla volontà, aliri 
insegnamenti altre aspirazioni? 

Non sono io autore ed inventore del 
bando per esiliare dalla scuola e dai semi- 
mari, tutta la stampa periodica; non io ad 
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immaginare condanne selenni alla demo- 
crazia cristiana, ai modernisti, ai sillonisti, 
a quanti muovono affannesamente alla ri- 
cerca di una fede che concilli intelletto e 
cuore; tradizione ed evoluzione, sapere e 
religione ;. non io a fondere insieme dogma, 
riso e religione, in guisa di negare la con- 
solazione della fede a chi ad immutabili 
precetti e volontà degli uomini, non po- 
tstte umiliare a cieca sottomissione ; non 

‘io a creare l’ ignoranza che abbandonan- 
dosi a superstizioni, brutalmente respinge 
il .sap*re; non lo a mancare di rispetto 
alle altrui credenze, diritti, imprescrit 
tibili dell’ individuale coscienza; nò tam- 
poco a divenire meno ai rigurdi dovuti 
al Pontefice, all’uomo chiamato all’altissimo 
ufficio, che, nei limiti consentiti da cuore 
ed intelletto, sacrifica tutto l’essera suo 
per amore del bene, secondo i dettami 
della sua coscienza. 

No: come îl Sommo Pontefice, dall’alto 
della cattedra di San Pietro, ha îl dovere 
av dire la verità quale a lui appare, ai cre- 
denti, così i minuscolo sindaco di Roma, 
dinanzi alla breccia di Porta Pia, per lui 
imiziatrice di una nuova auspicata era po- 
litica e civile, ha eguale dovere dinanzi alla 
cittadinanza. 

Offeado le orecchie di chi afferma cal. 
pestati i diritti della sovranità pontificia; 
ma non è l’uomo, non sono le sue parole ; 

N 
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è il fatto cho affonde, opprime, preoccopa, 
essspera, )l fatto avvenuto del passato, »l 
fat'o che s1 avanza fatale con passo più 
sicuro a misura che l’albeggiante giorno 
della nuova Italia, rischiara la strada al- 
l’ansioso e trepido viandante, il fatlo che 
guida la gente, iscritto fra i dettati della 
legge che governa l’universo, dalla mano 
del progresso: sovrasta al pontefice e al 
sindaco. 

Tutto si muove, si evolve, si allarga e 
gli uomini volgono gli occhi in sù; alla 
ricerca della fede illuminata dal sapere. 

Se ho offeso la legge, mi auguro di ri- 
spondere dinanzi al tribunale; se ho offeso 
la religione, la coscienza generale, senza 
intermediario rispondo dinanzi a Dio». 

  

Questa la lettera di Nathan. 
Faccio sottolineare alcuni passi i quali — 

a chi attentamente li considera — assieme 
all’evidenta sforzo che vediamo in tutta la 
lettera di trasportare la polemica nel campo 
unicamente del Potere Temporale, -- danno 
un significato e aprono un orizzonte alla 
lettera che voglio rimarcare, nonostante 
che ron un foglio in tutta la stampa abbia 
emesso apprezzamenti in proposito. La let- 
tera di Nathan appare evidentemente una 
ritirata: ci sono frasi di così umile rispetto 
verso l’autorità pontificale che francamente, 
per me, accusano l’ intervento del Governo, 
al quale Nathan, per paura del seggio, 
avrebbe ceduto. E nessuna meraviglia che 
il Governo, di fronte ad una violazione 
della legge delle guarentigie, all’offesa del 
primo articolo dello Statuto, avesse potuto 
procedere alla destituzione di Nathan : una 
dozzina d’anni fa veniva destituito per aver 
fatto una visita d’»maggio al Papa, in oc- 
casione che da tutto il mondo accorrevano 
a Roma per le feste giubilari, i fedeli, un 
altro Sindaco di Roma. 

Nathan non può avere scritta quella let- 
tera che sotto tale paura; perchè un pezzo 
di massone come quello faccia una ritirata 
di tale fatta di fronte al Pontefice... E 
che sia apprezzata come una ritirata lo 
dimostra il fatto della Tribuna che mentre 
trovò riprovevole il discorso, vede misurata 
la lettera. 

Ma è essa misurata? No. Una semplice 
lettura basta a convincerne. 

Infatti Nathan dopo aver tentato di ri- 
durre il suo discorso ad un semplice raf- 
fronto politico tra le due Rome al di qua 
e al di là del 70, ritorna a condannare 
atti spirituali del Papa, in un lungo pe- 
riodo, con una cascata meravigliosamente 
supina che solo in Nathan, incompetentis- 
simo in materia religiosa, materiato d’ in- 
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temperanza nella sua formazione politica, 
pon meraviglia. E tanto è verace questo 
secondo apprezzamento della lettera di Na- 
than, che i giornali anticlericali ce la ven- 
dono addirittura come una « risposta trion- 
fante» di Nathan al Papa. 

Il trionfo di questa lettera — singolare 
prodotto d’ una mentalità curiosa e strana 
— che ribadisce i concetti nel mentre li 
ripudia — non ha bisogno di essere...... 
illustrato, neppure al lettore meno intelli- 

gente. 

Merita ora un cenno il confronto tra le 
due Rome, su cui tanto volentieri insiste 
Ernesto Nathan. Egli attribuisce alla ca- 
duta del Potere Temporale quanto s’ è 
fatto in Roma per 40 anni sia in materia 
di abbellimento artistico (ma quale ?), sia 
in linea igienica, sia per le scuole. 

Il povero uomo, non sa che le scuole non 
sono aumentate solo a Roma per l’ incre- 
mento della popolazione, e per il maggiore 

sviluppo generale dell’ istruzione. Fatto 
così evidente che venne messo in rilievo 
da quel così poco clericale Corriere che 
non vuole candidature cattoliche. 

Qualche giornale trova che la lettera del 
Papa è an atto sproporzionato al suo scopo: 
il discorso di Nathan — secondo essi — 
non meritava nè tanto onore, nè tanta ri 
provazione. Costoro dimenticano che un 
sindaco di Roma, in un corteo e comizio 
ufficiale, insultò l’ essenza spirituale della 
religione, proprio nella città che ne è 
prima sede mondiale; in quella città ove 
l’autorità politica avea promesso al Capo 
Supremo sede onorata, senza insulti, senza 
restrizioni di libertà. 

Certo il discorso dell’ inglese sindaco era 

cosa nulla in sè; ma lo pronunciò il pri- 
uo magistrato di Roma, un ufficiale dello 
Stato. i 

Altra arma dei liberali per combattere 
la lettera papale: la rivendicazione tempo- 
rale e l’appello alle guarentigie che il Papa 
— si dice — non vuole riconoscere che 
quando gli torna comodo. No: non è que- 
sta la prospettiva da cui si deve contem- 
plare la situazione. 

Il Papa rivendica la sua indipendenza, 
protestando contro «la presa di Roma, in 
quanto questa gli tolse tale indipendenza, 
senza riassicurargliela come si conveniva 
colle guarentigie. Richiamando queste men- 
tre vengono violate, non è altro che dimo- 
strare come esse sono insufficienti allo scopo 
e che il Papa a buon diritto non le rico- 
cosce. 

La protesta dell’ Italia Cattolica 
  

L'ADUNANZA: 
della Direzione Generale 

dell'Azione Cattolica 

  

Troppo tardi, sabato, cì è giunto da 
Modena il seguente resoconto : 

Oggi, giovedì 22, si è adunata in Mo- 
dena la presidenza dell’Azione Cattolica e 
sono intervenuti la Principessa Donna Cri- 
stina Giustiniani Bandini, presidente della 
Unione delle donne cattoliche, il Comm. 
Pericoli presidente e l'Avv. Amici segreta- 
rio della Società della Gioventù Cattolica 
italiana, il Conte Medolago presidente ed 
il Comm. Rezzara segretario dell’Unione 
economica-sociale, il Dottor Necchi presi- 
dente ed il prof. R.selli segretario del- 
l'Unione popolare, il Cav. Grossi Gondi se- 
gretario dell’Unione elettorale anche in 
rappresentanza del Conte Gentiloni, presi- 
dente. 

Sono intervenuti altresì i componenti del 
Cumitato locale di Modena con il presidente 

Coute Bentivoglio ed il March. Filippo 
Crispolti. ; 

Al principio dell’adunanza venne delibe- 
rato e spedito al Santo Padre il seguente 
telegramma: 

Sua Santità Pio X 

Roma. 
Direzione Generale Azione Cattolica Ita- 

liana riunita adunanza ordinaria prepara- 
zione Congresso Modena, deplorando viva. 

mente recenti offese, umilia Vostra Santità 
sensi attaccamento figliale proposito inerol- 

labile attingere forza animatrice per lavoro 
fecondo nell’ inconcussa fedeltà Sede Apo- 
stolica, maestro infallibile di verità al 
mondo, gloria purissima Italia. 

Dott. Necchi, presidente di turno. 

Riguardo al Congresso, rimasero stabiliti 
i seguenti temi: per le adunanze plenarie: 
Condizione ed atteggiamento dei cattolici 
nell'ora presente, affidato al prof. cav. An- 
tonio Boggiano; per l’Unione Popolare: 
Necessità dovunque, ma specialmente in Ita- 
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lia, di un centro di coltura e di educazione 
cris tana e civile della nazione ; per 1’U- 
nione economico sociale Organizzazioni 
professionali; per ‘1’ Unione elettorale; 
Tributi locali; — la organizzazione elet- 
torale; Società della gioventù Cattolica 
Italiana ; specializza one nella formazione 
della gioventù cattolica. 

Il Congresso avrà luogo in Modena dal 
9 al 13 del prossimo novembre nel Teatro 
Storchi, e le tessere per peendervi parte 
possono richiedersi alle presidenze delle 
rispettive Asscciazioni locali aderenti ad 
una delle cinque Unioni. 

Fu deciso di dedicare al t. ma di impor- 
tanza generale da trattarsi dall’avv. prof, 
Boggiano in diverse adunanze plenarie, 
perchè possa avere il più ampio svolgi- 
mento : in quelle poi delle singole Unioni 
saranno discussi i temi di ciascuna pro- 
posta. 

L'alta direzione dell’ufficio di segretario 
del Congresso è stata affidata al comm. 
Nicolò Rezzara, coadiuvato dalle segreterie 
delle singole Unioni. 

La direzione poi delle segreterie nell’as- 
semblea di ciascuna Unione è stata affidata 
al rispettivi segretari generali. che saranno 
coadiuvati da altri segretari. 

Il prof. Rosselli ha riferito sull’ incarico 
avuto di rappresentare la direzione gene- 
rale al 57.0 Congresso cattolico tedesco 
ch’ebbe luogo in Augusta il mese decorso, 
facendo rilevare come il saluto portato a 
nome delle ciuque Unioni italiane riuscisse 
gradito. 

Fu presentato il disegno della tessera 
definitiva, eseguito dalla scuola paleogra- 
fica di Grottaferrata, e dove è riprodotta 
la cattedrale di Modena ed il ritratto di 
Sua Santità Pio X e motivi tratti dallo 
stile dell’epoca dei monumenti gotici-lom- 
bardi. 

La Direzione sì è poi trattenuta lunga- 
meute su questioni di organizzazione ; e 
prima di sciogliersi ha deliberato di riu- 
nirsi nuovamente a Firenze il 23 ottobre 
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Lunedì 26 Settembre 1910 

|L’“ Unione Popolare, e il discorso Nathan 
Un foglietto protesta. 

Di fronte al blasfemo discorso di Erne- 
sto Nathan, dopo la ‘nobile lettera di pro- 
testa di S. S. Pio X in cui ben giusta- 
mente rileva che i fedeli di tutto il mondo, 
offesi anch'essi si uniranno ai cattolici di 
Roma nella protesta e nella preghiera, 1’ U- 
nione Popolare fra i Cattolici d’Italia non 
poteva rimanere indifferente. Già con te- 
legramma del Dott. Necchi, ‘presidente di 
turno della Direzione Generale dell’azione 
cattolica, manifestò il suo attaccamento: al 
S. Padre ed espresse la sua viva protesta. 

Ritenendo poi urgente far conoscere al 
popolo di quale gravità sia stato il di- 
scorso ferocemente antireligioso del Sin- 
daco di Roma e quale dovere incomba ai 
cattolici di fronte alle provocazioni della 
setta massonica, l’Ufficio Centrale ha de- 
ciso di compilare immediatamente un Fo- 
glietto Volante dal titolo significativo Ora 
basta! e di curarne sollecitamente la stampa 
e la diffusione. 

Coloro che intendono acquistarne copie 
possono rivolgersi con cartoline vaglia al- 
l'Ufficio Centrale dell’ Unione Popolare, 
Canto dei Nelli, 9 Firenze. Una copia gra- 
tis ai soci dell’U. P. 100 copie L. 1.50, 
500 L. 7, 1000 L. 13. 

La Festa Federale di Somma Lombarda. 
Milano, 25. — La festa federale di Som- 

ma Lombarda telegrafò a Luzzatti:. «400 
associazioni cattoliche milanesi raccolte a 
Somma Lombarda perla 16.a festa federale, 
intorno alla bandiera nazionale sormontata 
dalla croce di Cristo, riaffermando la loro 
unione nel programma della loro azione 
fanno voti che il Governo riconosca nella 
collaborazione dello spirito cristiano pel 
progresso civile la miglior garanzia dell’or- 
dine, della libertà e della giustizia. ». 

LI © 

Dal Friuli. 
Il Circolo giovanile di S. Guarzo (ne da- 

remo domani relazione della benedizione © 
del vessillo avvenuta ieri), telegrafò in 
questi termini: 

S. S. Pio X 
Circolo Giovanile Sanguarzo occasione 

encenie banedizione Vessillo umilia sensi 
devozione obbedienza protesta bestemmie 
Nathan invoca benedizione. 

Presidente Antonio Snidero 

Vaticano — Roma 

  

BRUNO E FERRER. 
Numero straordinario della « Semente » 

otto pagine — cent. 2. 

In risposta delle gazzarre anticlericali, 
per il 10, 13, 17 ottobre in onore di Fer- 
rer e Bruno, la ‘ Semente ,, pubblichèra 
il 4 ottobre un numero doppio straordina- 
rio (fuori d’abbonamento) dal titolo Bruno 
e Ferrer colla storia semplice e persuasiva 
dei.... meriti dei due.... galantuomini. 

Affrettare le domande dei soliti pacchetti 
di 10, alla Semente Bologna. 

Il Congresso della Tommaseo. 
In questi ultimi giorni ha avuto luogo 

ad Ivrea il Congresso annuale della Nicolò 
Tommaseo. 

I congressisti ebbero una magnifica ac- 
coglienza dalle autorità locali, che parteci- 
parono al corteo grandioso d’apertura, bello 
di migliaia di persone. Il Municipio offerse 
anzi un ricevimento. 

Vi parteciparono 90 sezioni con un mi- 
gliaio di congressisti. 

Il colera 
ufficialmente dichiarato a Napoli 

Roma, 25. — Da parecchio tempo si sa- 
peva dell’esistenza del colera a Napoli, ma 
per avitare le gravi conseguenza commer- 
ciali che ne sarebbero derivate i giornali, 
meno poche non lodevoli eccezioni, ne tac- 
quero, e il Governo si affrettò a. smentire 
ogni notizia che trapelasse. Ma oggi è sva- 
nita la speranza di poter isolare i casi 
genza che si manifestasse la vera epidemia, 
e Luzzatti pregò il Ministrò degli Esteri 
di avvertire i rappresentanti delle Nazioni 
della Convenzione che un caso di colera è 
stato constatato nella capitale del Mezzo- ‘ 
giorno. 

Viceversa di casi ce n’è altro che uno. 
Nei giorni scorsi si avevano ad ottantine 
con cinquantine di morti; gli infetti si ri- 
coveravano al Lazzaretto, prendendo tutte 
le precauzioni igieniche, ma si definivano 
affetti da gastro-enterite violenta! La gastro- 
enterite non domanda misure precauzionali, 
che si esercitano anche alla Stazione di 
Roma per i provenienti di Napoli. 

Viceversa sabato nessun caso in provin- 
cia di Bari, e due soli in quella di 
Foggia: uno a Trinitapoli ed una a Ceri- 
gnola. 

Due casi furono constatati ieri a Vienna; — 
uno a Brun. A Costantinopoli si hanno tre   prossimo venturo. 

  

nuovi casi. 
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Uno souardo retrospettivo 
alle civanizzazioni Cristiane ella Germania 

Oggi che l’ idea dell’organizzazione ope- 
raia è diffusa in tutti i paesi, eda questo 
lavoro altrettanto vantaggioso e necessario 
ci siano votati ancor noi cotì fede di cri- 
stiani, è utile passare in rassegna il mo- 
vimento dell’organizzazione operaia cri- 
stiana in alcuni centri importanti della 
Germania. Questo servirà 4 mostrarci le 
difficoltà che hanno incontrato le organiz- 
zazioni cristiane tedesche prima di rag- 
giungere lo sviluppo e la forza che hanno 
attualmetitée ; da questo ihipàteremo è mi 
surare il nostro lavoro quando ci sembra 
di procedere létitàmente. 

Raino dell’ industria Edile: 

Nel circondario di arlsruhe che ab 
braccia il Granducato del Baden; il regtio 
del Wirttemberg, L’Alsazia èd i paesi del 
Ptalz ed Essen, hoi trovianio Hèl 1905, 
dopo un làWoto attivo di propapanda; 80 
lamerté 408 crgabizzati in 22 Bazioni, Nel 
1906 salifono a 1003 in 34 sezioni; rel 
1907 a 1192, Neéll’atino 1908, a motivo 
della crisi pecuniaria &d ifidustriale, ve- 

. diamo scendere gli organizzati 4 1070 per 
risalire negli ari Successivi. 

Nel circondario di Francoforte sul Méno 
vediamo nell’anno 1903, 423 organizzati; 
nel 1904, 1022 ; nel 1905, 1701; nel 1906; 
2473; nel 1907, 2873; nel 1908; 2082. 

La differenza riscontrata del 1907 al 
1908 va dovuta alla crisi, come sopra; 

Nel circondario di Hannover troviamo 
nell'anno 1900 670 inembri in 6 Bezioni: 
Nel 1902 salitono a 1175 in 12 Sezidhi. 
Nel 1904 a 1460; nel 1907 a 3063; rel 
1908 a 3044. 

Nel circondario di Colonia vi tu la pri- 
ma assemblea gerierale il mese di aprile 
dell’anno 1899. Dalla relazionè pubblivata 
dal « Kòlner Kristlichen Atbeiterfreund 
risulta che la seziong di Kol era di 19 
inscritti; quella di rechen, 75; Hùrth 
28; Pippes 21; Riehl 16, Silz 18; Dissel- 
dorf 66; etc. 

Nel circondario di Monaco di Baviera 
le difficoltà incontrate non sono inferiori 
agli altri luoghi. Vari tentativi di orga- 
nizzazione si fecero nel 1892 è negli anni 
successivi. Nel dicembre del 1897 l’orga- 
nizzazione edile portò innanzi al Magi: 
strato di Monaco la domanda di aggiun- 
gere al personale tecnico pei lavori edili 
ùn controllore operaio, che rappresenti la 
classe degli operai. In questo tempo venne 
formulato il desiderio di chiudere il lavoro 
il sabato sera alle ore 5 e che fossero pa- 
gate le ore mancanti al compimento della 
giornata; Giò Ché Si taggiufisè if seguito 
dopo lunghi sacrifici e perseveranza. 

Da principio era stabilito che la quota 
da pagarsi per ogni membro fosse di Pf, 
10 alla settimama, (circa 12 cent.) la tassa. 
d’ iscrizione 30 Pf. Ma queste quote basse 
nor erano sufficienti a coprire le gravi 
spese che si dovevano sostenere per la pro- 
paganda le agitazioni e l’assistenza agli 
operai. I membri tutti vi concorrevano con 
offerte straordinarie, e troviamo in alcuni 
luoghi gli operai animati dal migliore spi- 
rito di sacrificio; volonterosamente porta- 
rono al doppio; al triplo la quota settima- 
nale. In seguito ebbere chiara l’idea che 
così noti si poteva A&bdaté avanti, che età 
necessarid ribforzare la cassa dell’organiz- 
zazione. Venne salutato con gicia il primo 
congresso che si tenne a Berlino il 4 feb- 
braio del 1901, dove vennero presentate 
ed approvate importanti modificazioni al 
regolamento dell’organizzazione. 

1. Di fondare una cassa centrale di sus- 
sidio. i 

2. Che il 75 per cento degli introiti 
provenienti dalle quote sia devoluto alla 
cassa centrale, 

3. Che la quota settimanale obbligatoria 
sia calcolata nel 100) del guadagho gior- 
naliero degli operai. 

P, es. Se un’operaio guadagaa Mk. 2:50 
al giotno si pagano all’organizzazione 25 Pf 
alla settimana. Se 4.00, Pf. 40 alla setti 
mana, ecc, 

I primi anni dell’ organizzazione edili 
cristiana nella Germania sono stati asssi 
difficili, Se allà testa di questo movimentè 
operaio non fossero state persone votate ai 
saerificio; caratteri robili e forti, l’otga- 
nizzazione non avrebbe messe radici pro 
fonde nel suolo tedesco, gli operai organiz 
zati non avrebbero ottenuto quel successo, 
nor sarebbero elevati a quel grado di be- 
nessere economico è morale iti cui si tro 
vano oggidì. Nei primi 4 arini vi etàto 
soltanto 2600 organizzati, dispersi in tutta 
la Germania. Gli introiti nell’ anno 1828 
erano di sol Mk. 3488. Nell’ anno 1908, 
dieci anni dopo, gli organizzati edili cri: 
Stiani accesero all’ importante cifra di 
85,301; gli introiti di questi, nello stesso 
anno, 684,689 MK! i 

In dieci anni di vita, l’otganizzazioi é 
cristiana nel ramo dell’ industria edile ha 
incassato Ja rilevante somma di Mk. 2 m- 
lioni 964,218.34; e versò in vantaggio di 
suoi aderenti Mk. 2,381,128.63. 

E scusate se è poro! 

  

La morte dell'organo riformista milanese 
Milano, 25 — Il consiglio d’amministra: 

zione del «Tempo» di Milano ha delibe- 
rato di sopprimere il giornale e di istituite 
Invece ùn periodico Settimanale quale or- 
gano del partito. i 

Oggi stesso il giornale comunica la sua 
fine con uf articolo del direttore on. Tré- 
ves. 

Che sia un servizio tratèrno Aall’Avanti 
e che Treves passi alla direzione di questo? 
Un servizio sicuro, questa cessazione, fa 
al Seeclo, preludiante all'unione dei par- 
titi popolari. 
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DALLA PROVINGIA 
  

| prini passi del Sindàcato Tessile 
in Friuli 
  

(Note del Propagandista). 

In un numero del Crociato di giorni fa 
sì parlava del Sindacato Italiano Tessile. 
Iu seguito un nostro amico carissimo ci 
lasciava sentire i suoi giusti rimproveri 
perchè siamo così avari di scrivere quattro 
righe intorno al lavoro che andiamo svol- 
gendo nei nostri paesi per gli operai ed 
operaie dell’arte tessil-. 

. Riconosciamo questo torto da parte no- 
stra, e di buon grado incominciamo a dire 
qualche cosa, 

Durante il mese di settembre il propa- 
gandistà operaio G. P. ha visitato diverse 
località della nostra provincia dove sono 
operai ed operaie dell’arte tessile, per stu- 
diare le condizioni locali degli operai, con- 
statare 1 loro bisogni e seminare l’ idea del- 
l’organizzazione. 

_I paesi visitati sono Codroipo, Buia, 
Mels, Gemona, Venzone, Cividale, ed altri 
luoghi di minore importanza. 

Per quanto si presenti difficile, nei no- 
stri paesi l’organizzazione operaia, perchè 
non si comprende ancora tutta |’ impor- 
tanza di questa ed i vantaggi lusinghieri, 
preziosi che. ne verrebbero agli operei, 
abbiamo però fondate speranze che in un 
tempo non lontano avrémo delle sezioni 
fiorenti aderenti al Sindacato tessile che 
arddrà orgoglicso di accogliere tra le sue 
file questi forti ed onesti lavoratori del 
Friuli. 

Uno di questi luoghi, da noi ultimamente 
visitati e che ci banao lasciata ottima im- 
pressione, è stata la cittadina di Cividale. 

Giungemmo là nel pomeriggio del 14 
settembre; alla sera dello Stesso giorno 
tenevamo ina riunione delle operaie seta- 
iole nella frazione di Purgessimo, distante 
da Cividale circa tre chilometri. Non ins 
di quelle operaie hanno mancato al comi- 
zio. Era la prima volta -che sentivano a 
parlare del Sindacato tessile, di una organiz- 
zazione che aliena da qualsiasi questione 
che non sia il solo ed il vero interesse 
professionale, vuole con solida basè e con 
sanì criteri, inspirati ai principi del cri- 
stianesino rappresentare e guidare tutti gli 
operai dell’arte tessile nei loro vitali in- 
teressi, Era la prima volta che si sentivano 
ricordato il dovere di entrare nelle file 
della loro solidarietà e godervi ad un tempo 
giusti vantaggi. 

Erano le 21 suonate quando abbiamo 
chiuso il comizio; dopo raccolte le adesioni 
all’organizzazione, fatti i migliori propositi 
di azione attiva; duratura, c’ incamminam= 
alla volta di Cividale. La via tortuosa; 
fiancheggiata di giovani platani; era oscura 
e deserta. Una brezza frizzante seffiave 
leggermente tra le fronde dei svelti arbo- 
scelli e mi rinfrescava la fronte madida di 
sudoré. Uh astro solo risplendeva nello 
spazio del firmamento, là sopra il Castel 
del Monte; quasi volesse rischiararci le 
“ià e come auguro di lavoro fecondo a 
vantaggio dei figli del popolo, degli ‘operai 
della fatica. 
  

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati 

Amaro. Contrattazione mutuo per conto 
del Concorso idraulico di IIT.a categoria. 
— Azzano X. Regolamento tassa cani. — 
Gonarà. Tariffa daziaria. — Treppo Grande. 
Salario stradini comunali. — Cimolais Au: 
mento stipendio al messo comunale. — 0 
varo. Aùuménto di stipendio alla maèestra 
di Ovaro, — Pordenone, Vendita. ritaglio 
stradale. — Cavazzo Carnico. Eccedenza 
sovraimposta sul limite legale. — Pontebba, 
Prestito di L. 20000 pei lavori del Cimitero 
comunalè — Pozzuolo. Aumenti di stipendi 
impiegeti comunali. — Sauris. Concessione 
conbustibile a Pietro Osualdo è di piante 
a Domini Agostino e Polentarutti Zaccaria, 
— Porpetto Aumento stipendio al segreta- 
rio e dalle guardie compestri. — 

Decasioni varie 

Tolmezzo. Accettazione legato De Giudici 
per costruzione cimitero. Esprime parere 
favorevole. — Bertiolo, Cava ghiaia: acqui- 
sîi fondi, id. id. — Andreis, Ricorso Mo- 
sele Pietro per pagamento stipendio, Diffi- 
da :1 com. ad emettere il mandato, salvo 
a provvedere d'ufficio. — Tarcento. Ponte 
sul Torre in Sottocenta: proposta di con- 
sorzio con Lusevera e Ciseriis. Non ha prov- 
vedimenti da prendere. — Udine. Tassa 
famiglia. Accoglie i ricorsi di Fusari Fran- 
cesco, Moro Luigi, Mozzon Marco e Giuseppe 
Pepe Alberto, Pischiutta Emilio, Del Negro 
Giuseppe, Francescato Ferruccio, Mansuti 
F.sco, Pravisani Santo e Pietro, Berti Gae: 
tano, Gos Raimondo, Feruglio Guido, Ma- 
rinoni Elvira, Marangoni prof. Giuseppe, 
Piazza Arturo, Riveri cav. Mario; D’Adda 
co. Cinzio, Ds Paoli Valeat., Zamolo Anto: 

‘nio. — Accoglie in parte i ricorsi di Cei 
Giulia; Tessitori Guido; Pico Emilio; Linussa 
avv. Pietro, Ersettig*d.r Ugo, Borgna Fran- 
cesco, Della Marica G. B., Rizzi mons. Va- 
leotino, Silvestri Luigia ved. Fraazolini, 
Conti Silvio, Fracassetti comm. Libero, San- 
tini Michele, Rossetto Pietro, Bares Ame- 
déo; Cioffi Vine.zo, Peritù Oiimpio, Turchi 
Lodovico, Ben Luigi, Bernatdis Basilio. — 
Respinge i ricorsi di Camuratti cav, -En- 
rico; Cittoni Lucilla, Dal Torso Vittoria, 

| Nardo Lepido, Casa delle Zitelle, Micoli 
Toscano Giov., Zucchiatti-Modotti, Nadig 
Gaspare. Santi Nicolò, Bastianutti Angelo, 
Bonora Giovanni, Fontanini Giuseppe, Mo- 
fari Missio Noemi, Toffoloni Hurico, Zilli 
Ferdinando, Bolla dott. Ettoré, Clivio car, 
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Luigi, Regnonoto Patrizio, Rinaldi dott. 
Giuv., Bellavitis co. Ugo, Belligoi Antonio; 
Dslan cav. G. B., Peressini comm. Michele, 
Migani comm. Massitno; Petrozzi Etico; 
Fabiano Pasquale, Feruglio Valentino, Gior- 
dani Marco, Fabris Angelina, Leoncini Ita- 
lico, Lietti Angelo, Pasini Vianello Ange- 
lica, Ragazzoni cav. Giov., Zanuttini d.r 
Prime, Marzuttini Fabris Italia, Dal Torso 
nob. Enrico e Carlo, Luccarini Alfredo, 
Butfari Earico Del Negro Pietro, De Zelio 
Amedeo, Galiussi Gino, Pusietti Ermene- 
gildo, Zanini Gius. Bressanutti Leonardo, 
Chiacig Giov. Comini Eduardo, Ellero Valle 
Teresa, Ravulla Dott. Nino, Zilli Vittorio, 
Cotta Giuseppe, Angelini Rodigildo, Buri- 
gana Ant.o, Di Fiorino Ettore, Furlanetto 
Ant,o, Gasparini Cesare, Grattoni Virginio- 
Lazzaro Bortolo, Lugano Domenico, Mar- 
colini Sebastiano, Mauriello Cosimo, Volga 
G. B. Bullo Giuseppe, Chiaruttini Dante, 
Granzotto Silla, Nani Adolfo, Scarpa Gior- 
gio, Baldin Arminio, Blasig Arduino, Feb 
bris Carlo, Galante Giov., Minen Domep., 
Piana Luigi, Prete Antonio, Topan Gius., 
Luca Gius., Francia Rodolfo, Rossetti Fi- 
tore. 

Ein. 

Buia. Strada di Artegna : acquisto fonllo 
— Claut. Aff:anco beni enfiteutici — Me- 
retto. Reg. Impiegati e salariati. 

Cividale 
Le corse ciclistiche 

(24) indette dalla città riuscirono molto 
bene. Îl tempo splendido ha permesso ed 
incoraggiato molti forestieri a recarsi nella 
nustra città. Una folla etlorme assiste ai 
lati della strada. : 

Fra le personalità notiano il sindaco 
cav. Brosadola, il Commiss. cav. Manfren; 
il sig. Luigi Suppina, il prof. Accordini, 
i cav. sigg. Piccoli e Moro, il sig. Cucavsz, 
il cav. Marioni, il co. D> Pace e molti 
altri. 

Le corse incominciato verso le 16.45. 
Gl’ inscritti sono 14, partiti 14. 

‘ Hccovene i risult:ti : 
« Corsa Cividale» (batteria uiica): 1. Bu- 

ratti, 2. Sinicco, 3, Corte Mario, 
«Corsa Trieste»: (1. batteria) 1. Rivol- 

  

dini, 2, Semintendi — (2, batt.) 1. Zorzi, 
2. Del Negro. 

« Repechàge »: 1. Bonanni. 
Finale: 1. Rivoldini, 2. Zorzi, 3. Del 

Negro, 4: Bonanni, 5. Semintendi. 

Istruzione obbligatoria. 

Il Sindaco avverte che il 3 del p. v. 
ottobre si comincieranno le iscrizioni alle 
scuole comunali le quali saranno per ciò 
aperte dalle ore 9 alle 12 dei giorni feriali. 

Le lezioni regolari avrabhno principio il 
giorno 17 ottobre alle ore 9. Col giorno 
19 stesso mese saranno notate le assenze 
di quelli che non avessero ottemperato al 
disposto sull’ istruzione obbligatoria prove- 
dendo a termini di legge contro: quei ge- 
nitori che vi avessero mancato. © | 

Si raccomanda adunque a tutti i genitori 
di inscrivere per tempo alle scuole i loro 
bambini. I 

Si ferisce col tridente. 
Ieti, il ragazzo Pasquali Mario di Gius., 

di anni 9, da Gagliano, dal fienile della 
propria casa gettava del fieno nel fotto- 
Stalite cortile, quando si ebbe forato un 
mucchio, lasciò cadere ii tridente che si 
infisse col manico nel fisno e restò coi 
denti in aria. Poi; vista la puca altezza, 
spiccò un salto sul mucchio di fieno, ma 
disgrazia volle che andasse a battere contro 
il tridente del quale un dente gli si con: 
ficeò nelle guancie ferendogli la mascella. 

Prontamente soccorso fu trasportato in 
casa e medicato d’ urgenza. Il dottore lo 
dichiarà guaribile in 20 giorni 8. c. 

Stregna 
Polemica. 

Non ci saremmo certamente curati di 
prendere la penna in mano se le asserzioni 
del corrispondente di Stregna nel n. 12 di 
cotesto pregiato giornale fossero state più 
conformi a verità. — i 

Il Consiglio nen discusse punto sui me- 
riti dell’ insegnante D. Moncaro, e non si 
maravigli il corrispondente della mitezza 
del sindaco sig. A. Duriava, se i consi- 
glieri stessi di Oblizza non ne proposero 
la nomina. i ; 

Nessutia paura, caro 9, nelle ultimo 
elezioni giacchè, senza incomodarsi nè 
bunto nè poco, la vittoria cl arrise ap- 
pieno, solennemente trombando il partito 
avverso che andò questuando voti per ogni 
dove, tanto da troncare le elezioni in tino 
dei limitrofi comuni, riconoscendo i patro- 
Ginatori loro stretto dovere di accorrere in 
aiuto ai patrocinati. 

Dunque uessuia vendetta contro il D, 
Moncaro, nè rappacificazioni di sorta non 
esistendo già da lunga pezza nè Erode nè 
Pilato. ela 

Ben meglio avrebbe fatto il corrispon- 
dente, se anzicchè piangere adesso il morto, 
forse allora accorso in aiuto col sus illu 

minato consiglio; avrebbe così salvato i 
frazionisti di Oblizza, 82 non da carta ca? 
tastrofe, bensì da qualche vampiro insa- 
ziabile, da qualche Cerbero dalle cento 
bocche. Punto e basta. 

I capitani. 

S. Vito al Tagliamento 
Morto di tetano. 

Il ragazzo Angelo Giardi, d’anni 8, da 
Prodolone, giorni sono, camminando scalzo 
si ferì con un pezzo di vetro ad un piede, 
Sviluppatasi l’ infezione tetanica, il povero 
ragazzo cessava ieri di vivere fra orribili 
spasimi.    

  

  

ì 
Latisana 

Consiglio comunalè. 
(25). Alla riunione consigliare di ier- 

sera SUho intervenuti 12 consiglieti. Pre- 
siedeva ib prosindaco Samueli; 

Quali Ispettrici delle scuolè ad inani- 
mità risultarono elette le signore: Tran- 
quilla Cagnolini Pittoni, Ida Giacometti 
Cavarzana, Rosa Cappellari Bertoli. 

A comporre la Commissione disciplinare 
di vigilanza vennero nominati con voti 
unanimi: Carlo Peloso Gaspari Presidente 
del. Patronato scolastico, Celso Diego Cassi 
dott. in farmacia, Pietro Gaspardi ragio- 
niere, Ballarin Domenico possidente, Dante 
Lucco dott. ia veterinatia; Giuseppe Pi- 
cotti possiderite; Francesco Bossi héfo? 
ziante. 

Oltre i membri designati dall’art. 4 del 
Regolamento 6 febbraio 1908, a far parte 
della Commissione Ui vigilatza ‘degli ob 
bligati alla scuola furono fiominati ad una= 
nimità : Giacomo Anastasia maestro; Olga 
Samueli maestra; Domenico Giacometti; 
Agilberto Tavani; Martinis Pietro; Gio- 
vanni Pabbroni, Picotto Marco. 

In seduta privata. 
Sempre sd unanimità vennero somintte 

a maestre di Gorgo le signorine Pistolesi 
Francesca e Valle Teresita; a maestra di 
Latisanotta la signora Cesa Felicita. 

Fiori d’ arancio: 

Stamane si unitono in Matrimonio l’esi- 
mié sigtiorinà Lelia Rossetti di Ermannò 
ed il sig. Giuseppe Ferrari vostro contit- 
tadino, es 

Agli eletti sposi e alle loro spettabili 
famiglie i nostri sinceri rallegramenti ed 
auguri. 

    

Cronaca 

VARIE DI PROVINCIA 
Un grave calcio di cavallo. = Uerto 

Rossi carradore di Fagaghaà, venerdì mat- 
tina a Pasian Schiavonéesco meritre cercava 
di togliere i tiranti ad un suo cavallo, 
attaccato ad un carro rovesciatosi ih in 
fosso, fu colpito da un potantissimo calbio 
alla testa; chs lo fece cadere al sudlo 
esanime, Racolto fi medicato dal dott. Pa- 
ladini il quale lo dichiarò in condizioni 
gravi, 

Emigranti contrabbandieri. — Ieri le 
guardie di finanza arrestarono Pepe Erne- 7» . . . = = sto d’ ignoti d’anni 19, Gravina Nicolò di 

  

Sabatino d’amni 23; Pitcirilli Pasqualé fu. 
Vinbefizo d’anili 22; S:batibo di Raffaello 
d'anni 20, tutti braccianti di provincia di 
Teramo, perchè trovati in possesso di ta- 
bacco zucchero e caffè di contrabbando. 

Gli arrestati titothavano dii lavori dal- 
l’estero. 

Furti. — Ignoti involarono dalla caf- 
pella <«Aficonas dai quella di s. Antonio sotto - 
Sauris la cassette delle elemosine. A cefto 
Domini pure di Sauris rubarono il porta* 
foglio con trentacinque lite, 

  

Onoranze a padfe Matteo Ricci. 
Macerata, 25 — Si è inaugurato oggi in 

occasione del terzo centenario della nascita 
di Padre Matteo Ricci, l’illustre missiona- 
tario 6 geografo della Cina, il terzo coti- 
vegno degli orientalisti italiani. Il governo 
cinese era rappreseiitàto dal segretario della 
legazione cinese di Roma sigrior Ichu-y-T6- 
hou. Sono intervenute molte notabilità tra 
cui il professor De Gubernatis; il padre 
Sacchi Venturi; il prof. Bertazzi. 

  

Cittadina 

  

  

Teleferio del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 4442 
  

DIAZIO BACRO. 
Martedì 27 — ss. Cosma e D. 

Fiere e mercati della Provincia 
Martignacco. 

Il Gonsiglio Provinciale. 
Alle 12 meridiane d’oggi Si raccoglie in 

seduta straordinaria il Cotisiglio Provib= 
ciale, 

Mercato-concorso di uecelli. 
Ieri mattina nel cottile della Corte d’As- 

sisé si tenne il iercdto-concorso degli uc- 
celli che noi riuscì completo tome quello 
degli anni decorsi, Difatti sul metfesto 
erano stati portati pochissimi cAmpioni cei 

| cantori dell’aria e fra questi solo una ni- 
nima parte di buoni o eccellenti. 

Di attrezzi e oggetti per uccellatori ron 
verano che un barile di vischio e qualche 
gabbia. 

Lia commissione così distribuì i preini 
agli espositcti, 

Livotti Luigi di Udine per il miglivr 
tordo L. 50. 

Comelli Antonio da Nimis 1 premio 
L. 25 per il miglior fringuello. 

Merlini Giosuò di Adorgnano 2 premio 
per un fringuello L. 10, 

Zampa Emiliano di Mattignacco per 1 
fringuello L. 10. 

Chiandotti Luigi di Lisonacco (Tricesimo) 
per un montano L. 10 primo premio. 

Tosolini Valentino di Adergnano secondo 
premio L. 5 per un montano. 

Romano Pietro di Udine per n. 
vette premio di L. 5. 

Merlini Giosuè di Adorgnano L. 5 per 
una quaglia. 
Bertoldi Antonio di Ara (Tricesimo) pe: il 
maggior numero di uccelli L. 25. 

Blaolini Felice da Gorizia per il miglior 
vischio L. 10, 
Melchiore Ettore L. 5 per gabbia, lacci, 
ecc. 

Fontanihi Alessandro per prodotti ali- 
mentari Dr gli ùccelli L. 5. 

Mortahdini Leohardo L. 5 pet in mon- 
tano. 

10 ci- 

Iscrizione alle Scuola Professionali via 
Grazzano N. 28 (sotto l’alto Patra- 
nato della Regina d’Italia). 

La Direzione ci comunica: 
Alla scuola di disegno, si accettano le 

iscrizioni dal 26 settembre ai 15 ottobre. 
Alle scuole di Francese e di tedesco dal 

25 settembre ai 12 ottobre. © 
Alle scuole d’ igiene economica dom. ed 

agraria dal 1 al 15 ottobre 1910. 
Alle scuole di lavoro, confezione di bi.n- 

‘cheria, di sarta, per donne e bambini, di 
stiratura, di ricamo moderno ed antico ra- 
menda, pizzi, si ricevono le isèrizioni a 
tutto ottobre. pet 

Si tiene ancora la ripetizione per tutte 
lè scuole elementari, ed un corso di lavoro 
preparatorio nelle vacanze. ; 

Per la scuola esclusiva di taglio (metodo 
dell’ Istituto di Parigi) si terrà un corso 
speciale durante l’anno, — 

A tempo debito se ne darà l’avviso. 

,, Catechismo Breve «“.. 
il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

rarte del Comperdio della Dottrina Gris 
tana; prescritto da Sua Ece. Mons. Arci» 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato, - 

Centesiini 10 la copia, spese postali ir più, 

Vendesi a pronta Gassa. 

  

La gravissima disgrazia 
di un Ciclista maipratico. 

Stamane il Procuratore del Re veniva 
avvertito dall’autorità sanitaria dell’Ospe- 
dale che alle ore 2.30 di stamane era stato 
accolto d’urgenza il giovane trentenne Sab- 
badini Angelo di Antonio che in uno scon- 
tro ciclistico subito rel ritornare a casa 
sua da Tortreano, avea riportato la frat- 
tura del frontale, 

Il Sabbadini Angelo ritornava ieti in 
bicicletta da Feletto vetso le 6 1/2 di sera, 
cioè sull’ imbrunire, Ed era giunto quasi 
al erocevia di Plaino — circa 20 metri 
dal trivio — quando avvennela disgrazia. 

| E di disgrazia, paria il nostro réporter, 
il quale osservando ,il guasto della mac- 
china, che ha contorto il cerchione an- 
terioré e curvato il telaio, bon sa spié- 
gatlo con uno scontro con altra bicicletta. 
Se scotitrò ci fu questo dovrebbe essere 
avvenuto contro un carro, o contro tia pa- 
racarro; sl& pure per evitàre un’altra bi: 
ccletta. A_Torreano anzi si parla di dus 
biciclette, cioè di due ciclisti. Ma chi sa 
qualcosa di preciso? Paracarri, d’ altra 
parte, là non ce fie sono, 

Oggi si vedé ancora in mezzo alla strada 
la gran pozza di sangue, contornatà da 
un gocciolio rosso chè fa raccapriccio, 

La biciclettà è in un’osteria di Torreano. 
Ma ritorniamo al ferito; giacente là sul 
ciglio della strada. 

Egli venne trovato) privo di sensi, da 
due viaggiatori, che non si sono identificati. 
Questi lo consegnarono ad Ottaviano Pittolo, 
suo compaesano. Egli lo adagiò sul Tram e 
lo condusse a dasa. Il dott. Grillo di Mar- 
tignacco, accotso d'urgenza, e vista la gra- 
vità del caso ne ordinò il trasporto all’O- 
spedale. Ciò che si effettuò dopo la îmez- 
zanotte. 

Il disgraziato — che è un ciclista mal- 
pratico — ha 27 anhi ed è un piccolo pos- 
sidente, celibe. 

A Udine si dà la versione dello scontro 
e se re incolpa un impiegato d’un pio isti- 
tuto cittadino. 

. Il ferito stamane non avea ancora ri- 
presa la conoscenza. Rimane «riservata » 
la prognosi del dott. Fabiani chs l’accolse; 

Beneficériza. 

La sig. M. M. lire 5 per la festa del 
proprio onomastico. 

Don Augusto Filorit lire 5 per offsrta. 
Il sig. Menazzi Venceslao lire 10 alle 

figlie del popolo, 
Signora Antonietta Fiorit lire 5 per of- 

ferta. 
Fratelli Clain in morte del sig. Stefaro 

Bortolotti lire 2. 
La direzione ringrazia, 

Arresti di sudditi esteri. 

feti hel pomeriggio vennero Atrastati 
Kleinfsukar Carlo di anni 51, di Leitz 
(Austria) per questua vessatotia, Bogdatier 
Casimiro d’atini 21 da Odsssa, Carli Ce 
leste d’anni 21 da Fiume; Mstaier Luigi 
danni 21 suddito francese, per misure di 

Pesche a Percocche scelte a L. 1.50 

e è 

OGGI al kg: si trovavo all’ Emporio Ligu- 
goana. Burro centrifugato per thè e anti- 
pasti. 

  0 fo ì 

CRONACA SPICCIOLA 
. Otniorifiternza. — Il pittore Dometico 
Faelutti, nostro concittadino, che da vario 
tempo trovasi nel Montenegro, è stato ina 
sîgnito da Re Nicola della croce di Cava- 
valiere ufficiale dell’ordiné di Danilo; 
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Giuramento d’avyocati. — Sabato in 
Tribunale prestarono giuramento gli avv.ti 
Missa e Micheloii. 

Povero piccino! — Canciani Valentino 
di Innocente, d’anni 3; abitante in via 
Villalta, riportò ustioni di II. grado alla 
mano destra : guarirà in due settimane al- 
l'Ospedale. 

Impiegati dello Stato. — Lori, vice- 
| intendente di Finanza a Udine è trasferito 

a Padova è Sostituito da Guzzi. Ziuho af- 
chivistà di prefettura 6 traslocato da Bari 
‘ad Udine: 

Un falso allarino. — L'altra sera i 
pompieri furono avvertiti che un incendio 
era scoppiato sul tetto della Loggia muni- 
cipale. Pottatisi sul posto i poînpieri, po- 
terono constatare ché trattavasi soltanto di 
leggerè fiaitimate prodotte da tin corto cit- 
cuito. 

Antagra Bisleri 

per la Gutta; Diatesi urica; Arteriose cle- 
rosi. Chiedere opuscolo gratis a Fecel 
Bisleri e C.; Milano, 
  

Cronaca dello Sport. 
La festa a Cussignacca. 

Il concorso ciclistico a Cusighàceco riuscì 
ottimamente. Furono premiite le squadre 
di Paderto Bsivats Si Michele al Tigl. e 
Bressaà, Furono anche premiate le fanfare 
di Paderno e Beivars. 

- Dopo il concorso ebbe luogo una corsa 
ciclistica su strada sul percorso Cussi- 
gnacco-Palmanova-Cussignacco. 

Mestre, 26. — Nel giro di 120 chilom. 
Vittorio-Mestre è stato vinto dal vostro 
Marchetti; secondo Modotti (equippe Cel- 
lina). i 
  

Corriere "Gindiziatto 
PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice dott. Borsella. P. M. avv. Fran 
zolini cane. Torraca. 

Altra contravvenzione.. 

De Mattino Atdrea di Nicolò d’anni 39, 
di Udine la sera del 24 al 25 luglio tenne 
aperto il suo esercizio oltre l’orario sta- 
bilito. 

il P. M. gli propone 5 lire d’ammenda 
il Giudice gliene consegna 8 ed accessori. 

Un ballo disturbato. 

Sciascia Annunziata fu Michele ostessa di 
Via Bertaldia, il giorno 13 settembre per- 
metteva che nel suo esercizio si ballasse 
sefiza averne la licenza. 

La guardia scelta Fortunati oltrechè ri- 
levare la contravvenzione, fece sospendere 
il Buono della filarmonica.: 

Il P. M. domanda che sia pronunciato 
noti luogo a procedere. L’avv. Franzolini 
si associa, ed il Giudice si uniforma. 

Lia Sciascia, uscendo, ringraziò tanto il 
sig. Pretore. Giudice — La Giustizia 
noti si ringrazia mai! 

Biciclettisti in contravvenzione. 
Cominotti Guido fu Vizo; Fabris Qui- 

rino dgetite da Leobcini, Moro Vitginio di 
Gio. Batta e Cattarossi Domenico presso la. 
Ditta Magistris e Muzzatti; furono tutti 
sorpresi a percorrere le vie della Gitrà 
senZ’essere muniti della rispettiva lanterna, 
e perciò tutti si buscarono dal Giudice 
Borsella 2 lire d’ammevda le spese proces- 
suali 6 la Tassa di Sentenza. 

Il mercato. 
Cividale, 23. 

Bovini. Animatissimo; circa 1000 capi 
in vendita; molti affari. 

Swinî. Pure animatissimo; molto concor- 
so 8 importanti affari conclusi; prezzi bassi. 

Uova. Vendute 9000, da Def 14 a 1.20 
la dozzina. 

Burro. Venduto q.li 4, da L. 2.50 a 2.70 
al chilogr. 

Frutta. Pere da 1.15 a 1.50, castagne 1, 
nocec:cle 1, mele 0.10 a 0.30, ciliege 1. 

Pollame da L. 1.50 a 1.70 il kg. È 
Legna in stanga L. 2.15, spezzata 2.50 

al quintale. 
Granaglie. Avena da L. 14.50 a 15, 

frumento da 25 a 25.50, granoturco da 2} 
a 23, segala da 17.50 a 18 al quintale. 

—__—_ > __ 

STATO CIVILE 

Bollett. sett. dal 18 al 24 settembre 1910. 
NASCITE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 18 

» morti » ia » it 

> esposti > 1 > 1 
Totale N. 35 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Aotonio Verona falegname con Maria 

Spizzamiglio tessitricé, Pietto Spizzo itn- 
piegato privato con Giovanna Rizzi cafa- 
linga, Dott. Antonio Indelli medico chirurgo 
con Marinella Del Mestre civilé. 

MATRIMONI. 

Domenico Ballarin possidente con Gio- 
vaiinà Agosti agiata, Isidoro Zilli fuochista 
con Teresa Plaino casalinga, Attilio Fede- 
ricis fabbro con Tranquilla Del Torte tes- 
sitriceè, , Francesco Campeis barbiere con 
Virginia Terzhon casalinga. 

MORTI. 

Rosa Bincoletti di Angelo d’anni 33 an- 
cella di carità, Maria Indri-Gelante di An- 
tonio d’anni 48 casalinga, Maria Mulloni- 
Deganutti d’anni 58 agiata, Gio. Batta. 
Furlani fu Giuseppe d’anni 57 possidente, 
Edgardo Sbuel? di Alessandro d’arini 8, 
Lucia Sbroiavacca ved. Tam fu Lorénz0 di 

anni 69 casalinga, Luigia Vidotti- Grioni di 
Romualdo d’anni 31 contadinià, Luigia Dal 
Maso-Feruglio di Giussppe d’sfni 40 cuoca, 
Gio. Batta Tomadini fu Giusepps d’ tit 
63 sarto, Teresa Maddalena ved. Da Cecco 
d’anbi 60 contadina, Hlena Betnafdis di 
Giuseppe d’anni 48 tessitrice, Antonio 
Mainardis fu Luigi d’anni 56 agricoltore; 
Piro Cecchini di Giacomo d’anni 18 agri. 
Goltotè; Luigi Miconi di Domenico d’anni 
85 faoc hista; Elisa Talotti fu Giovanni di 
anni 19 contadina, Aatonio Roncali fu Giu- 
$éppe d’atini 53 operaio, Maria Gusstti 
ved. Larice fi Giuseppe d’atihi 77 conta: 
ditia; Vicenzina Ardaffi di anni 1. 

Totale N. 18 dei quali 8 appartenenti 
ad altri Comuni. 
  

L’aviazione a Milano. 
Milano, 25. — Oggi 8’ è ibiziato con 

uda spleridida gara fra otto aviatori il cir- 
cuito aviatorio di Taliedo Cattaneo che si 
elevò a 990 metri vinse 5,300 lire, Il Co- 
mitato incassò 125 mila jità. Il Rs è atteso 
in settimana. 

Telegrafàno da Domodossola che Cliavez 
è in Condiziohi rassicurasti. 
  

0 lire di nuova tassa 
ogni ettolitro di alcool: 

Roma, 25. — Un deereto legge. ha fis- 
sato la taéla nuova, aumentando 1 esistente, 
di 70 lire ogni ettolitro di alco0l anidro 
Ai fabbricazione interna; Il Governo ne 
spera il reddito di 20 nuovi milioti. 

__ UNA CIRCOLARE 
del Ministero d' Agricoltura 

| per l’analisi dei vini genuini 

Îl Ministerò di agricoltura; a inezzo della 
Ditezion® gererale di agliobltufa; ha spe- 
dito la seguente circolare ai direttori dei 
laboratori dipeadenti intorno all’arialisi dei 

vidi genuini: 
Dutante l’applicizione della legge con- 

tro le frodi sui vinì si è reso Setpre più 
manifesto il bisogno di conoscèrè meglio 
per ogni regione vinicola italiana la sicura 
composizione dei principali tipi di vini che 
si producono nelle varie loro plaghe di- 
distinte per esposizione, attitudihe, natura 
del terreno, qualità dei vitigni predomi- 
nanti, sistemi colturali ecc. E giò per po- 
ter stabilire in ciascuna regione e per ogni 
annata i limiti entro cui varianò i priaci- 
pali componimenti dei vini stessi, ed avere 
così una sicura guida per giudicare della 
loro genuinità. 

Nell’anno 1904 questo Ministero rilevò 
che i risultati d’analisi, fino allorà raccolti 
in precedenti pubblicazioni, nob potevano 

sefvire completamente allo scopo. per le 
mutate condizioni della nostra viticoltura e 
e per altre ragioni che qui non oGcorre ri- 
petere, è sino d’allora fu dato intarico ai 
varii istituti di eseguire nuove analisi sui 

vini sicuramente genuiti; ond’è a ritenere 
clié oggi sia possibile avere un buon nu- 
mero di dati analitici. Occorre che la S. V. 
accolga con la inassildà sollecitudine e cura 
questi dati, classificando i varii vini a cui 

di produzione, la qualità ecc., e trasmet- 
tendo a questo Ministero, perchè desidera 
chè Siano Subito plibbli vati. 

. Ma per giudicare coh maggior sicurézzà 

se un vino sia o no genuino, è noto che 
bisogna confrontare la sua composizione con 
quella dei vini della Btessa annata, della 
medesima qualità e; possibilmente, della 
stessa plaga, onde la necessità di continuare 
nelle ricerche anche sui vini, sicuramente 
genuini della prossima vendemmia, poichè 
saranno appunto quelli che maggiormente 
occorrerà prendere come confronto, i cui 
risultamenti analitici dovranno servire per 

stabilire gli accennati limiti, essendo evi- 
dente che la maggior parte dei vini che si 
consumeranno fra breve saranno quelli della 
nuova produzione. 

Bisogna quindi che la S. V. ponga la 
massima cura nell’assicurarsi della genuità 
dei prodotti che dovranno servire all’ac- 
cennato scopo, rivolgendosi specialmente 
a quei proprietari viticultori che godano la 
di lei fiducia e che, per l’ufficio che ella 
o-cupa, avrà avuto mcedo di conoscere ; co- 
me sarà altresì opportuno che ella si valga 
della cooperazione che dovranno darle tutte 

le istituzioni agrarie, specialmente quelle 
dipendenti da questo Ministero, esistenti 
nella regione sottoposta alla sua giurisdi- 
zione. 

Sc fosse possibile, bisognerebbe esami- 
nare l’uva dalla quale si otterrà il vino 
che dovrà analizzare. 

E’ altresì importante Scegliere le varie 
plpghe viticole in modo che i campioni ivi 
raccolti fappresentino i diversi tipi chè re- 
almentè si producado in quantità notèvoli 
nella regione a lei assegnata. 

Le ricerche da eseguirsi dovranno essere 

le seguenti : 
per le uve, i rapporti in peso fra acini 

e grappi ed il rendimento in mosto, non- 
chè a valutazione della densità del mosto, 
del suo contenuto in zucchero in acidità 
complessiva, in sostanze minerali e in sag- 
gio polarimetrico, non trascurando le utili 
indicazioni sul modo di coltivare le viti e 
sulle principali varietà dei vitigni; 

per i vini le medesima indicazioni citca   i vitigni e le determinazioni dell’alcool 
| dell’acidità totale degli acidi, volatili, com- 
plessivi, liberi e santificati, dell’estratto 

si riferiscono secondo l’annata ed il lungo 

  

secco, degli zuccheri riduttori, della glice- 
fina, dell’acido taitàrico complessivo, libero 
è combinato delle ceneri, dei sulfiti, della 
deviazione futitoria. e la ricerca dei bitrati 
determibando eventualmente | lutensità 
della reazione. 

Ai dati di queste valutazioni bisogna ag- 
giuugere quelli relativi aile somme acido 
alcool (calcolando l’alcool in volume e l’a- 
cido in peso, come &cido solforico è come 
acide tartarico) ed ai rapporti : alecol-gli- 
cerina, alcool-acidità, alcool-estratto, estrat- 
to-ceneri, ceneri-alcalinità; calcolando l’al- 
calinità iu e. e. di Soluzione normale. 

La circolare è di grande importanzà e 
fa parte della serie di provvedimenti che 
il ministro Rayoeri ha in mente di esco- 

gitare per assicurare in quest’ anno di 
Scarso raccolto la genuinità dei vini. 

Occorretebbe però che il ministro, ser- 
vendosi di persone di fiducia, si sincerasse 
ch: i lavori dei Laboratori procedessero 
nel modo che egli ha indicato nella circo- 

lare, perchè si è dato il caso che qualche 
Laboratorio, o per poca attività o per mah- 
canza di mezzi, ha trascurato in altri tempi 
le analisi dei vini, che pure dovevano ser- 
vire allo scopo cha la circolare odierna mira 

nell’ interesse dei viticultori. 
  

Estrazione del Lotto - 24 settembre 

VENEZIA 90-58 — 9° —,B — 5 
BARI I —=-88: —=88r-_ Mo 45 
FIRENZE 15 — 64 — 89 — 85 = 90 
MELANO = 009: — 99° 4) 0-89 
NAPOLI TI —.65=. 4-49 ‘95 
PAMFIRMOI — 352 oggi 
ROMA 30 — 54 18 = 52 = 20 
TORINO. 12 — 18 — 46 — dd — il 
  

Csotarutti Giovani red, responsabile, 
Udive, tipografia del «Croviato « 

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Iui- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni é contraffizioni 
che di tale preparato si trovano in com 
mercio, 

Ed allo scop» di fornire ai Sieg. acqui- 
renti dei dati situri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che il solo 
vero e genuino 

L. LUSER S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i calii ed in geher8 tutti gli indu. 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro. 
toli, oltre al marchio di fabb:ica Ca alpiti 

sta > sovrapposto alla firma L Lise 18) 

portano ; ESTERIORMENTE (Shi si d- 
zione che li ravvolgo) el INTERNA 
MENTE (sullastuc.io in cartoni) la narcea 
depositata della Ditta A. Minzoni » C. 

  

Rifiutare qualsiasi rotolo irivo di ciett. 
marca nobchè tutti quegli altri artioni. èh. 
imitando coi caratteri esta-ni i lia conf. 
zioratura il vero Lusar' s Tourisfea Doo 
ster » non mirano sd altro ch; a creare 
una confusione ed a sorpren iero |: bu na 
fede dei consumatori. 

Rotclo L. 1.40 e franco 

tro vaglia L. 1.65. 
per po-tr esn- 

  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - USIRE 

  

Aperto anche durante le vacanze autun- 
nali con corsi completi per gli esami di 

Ottobre. 

RETTA MODICA. 

Il Direttore 

Prof. FILIPPO ZANIOLI 
  

  

   
BEVETE \ 

gt 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

NOCERA:UMBRAL 
(SORGENTE ANGELICA). > 

AlcoVÀ MINERALE DATAVOLA | 

PRIMARIO. COLLEGIO TOMMASEO 
TREVISO - Telefono 309 - TREVISO 

  

  
  

Consiglio di Vigilanza — Massima ga: | 
ratisià nibralè ed educativa — Corsi com- 
pleti di studi interni — Frequenza alle 

scuole pubbliche — Dispensa di premi alla 
fine d’anno ai giovani più studiosi — Ot- 
timo trattamento — Assidua Aassiste:28 
negli studi — Ottimi risultati scolastici. 

Rivolgersi alla Direzione.     

     n P COL i [LEE n n ]Ì TIENI = cage n lirico ica gs der IR 

  

e N. Flli ANGEL 
UDINE 

  

Piazza dei Grani - UDINE 

ha ceduto il proprio Negozio di 
Manifatture al suo ex Direttore 

ERNESTO LIESCH 
il quale col giorno di Lunedì 12 
Settembre ha messo in 

il grandioso deposito delle merci 
esistenti a prezzi realmente ridotti. 

NI, MASSAIETI 
Preservate da ogni infezione i vostri pollai, ed aumen- 

tate la produzione delle uova; usando la | 

ANTISETTICINA ZULIANI 
L 2.00 la scatola; per pacco postale L S.69 

Farm. S. Giorgio, di Plinio Zuliami — Udine, 

ASSICURAZIONI 

  

  

   

  

pare era 
e E         

  

NI. ; 

[LS \\ i D A S IO Importante Compagnia Italiana rami in- 

UDINEK 

Specllifi OLIO GRANONE 
ci 

fortuni, responsabilità civile, danni 
delle acqua, cerca subito onesti agenti 
produttori per Provincia Udine; ottime 
condizioni, 

Dirigere offerte A. P. presso Agenzia 
A. Manzoni e 0. Udine. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per i è assai conveniente.   

  

  

    

NAPOLI 1874 
DN DIPLOMI 

a ‘SY PIEVS oi CADORE 1877 (l 
ù UDINE De È 

TORIN o "a 

DIPLOMI 
TREVISO 1872 

NAPOLI 1376   
  

  MOBILIFICIO | ect 
=L_LO GIOVANNI. > 

GDINE I 
JPORTANUOVA: REA UMBERTO | 

  

    
ZI 

Sioffo esta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

  

Specialità Bressaii, 

Chiesa è Gio fa per ricamo. 
  

Imporiafitissimb assortimento Panni 6 Stoifè nere Estere e Nazionali, 

Seterie; Lanetie per siguora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no» 

strane, Cotonine; Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobi, 

Tendinaggi;j Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.ptr- 

rcabili, Pizzi candidi in tutte lè altezze, qualunque artico.o 
  

manifatture.
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par % 

i cent, 
DIE ET I EE AR 

ali 
ZIE I VEDO OE ST SIE SERIES RS tentivi È l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI M LANO 1906 col -RIMO È i 2° - cam i PREMIO - DIPLOMA D’ONO gE - la più alta distinzione accordata. alle sé g specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- so i a i Da strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. —_ re SE ILLE RORE) I BRE: HD n L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno ta Chinin: . sra-Coca-Stricnina Îdi GARA i Li È 45 i È d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, ia x gr ne de — a: pi perchè non è stato giammai raggiunto nella sua poiente azione curativa. g ‘ala Lilnica e dalla ocienza, per l co.iani effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per Ùì sx n I (RI 7 n q Sun Fi i, Rif; . la FCE i, cio eigivine e, x la ne È i © 3 IL PRIMO RICOSTITUENTE dol SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO Dea portiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, i x = ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le E Ira ? È Ga sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- a Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. Si di 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f° ROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti 6h 0 per uso peragozle e, fi casì più sReto lo RE pai preparato de. genere. pSomcesgrite | mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. SE Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri {= è» fa Dea ds ne dae ; E : “Ri fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell’organismo. ra Il mio strenzio Non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. pre « ra à :2 No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso. ed alungo,il suo trovato tera- soi n ell aspbossatlezza prodotta da qua isiasicausa x peufico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. i. EI AS & RU 4 | Senza alcun dubbio, devo aif Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non | = i + 0a E da" Mie i g . ° ° 2 L = . ° 1): . . . Bord. 
RINFRANCA © CONSER #2 le FORZE ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’apparecchio digerente, e, di conse- Saba Ueura nia » Eloroan ” ele » clezz: 5 e nea * e si "ESE ° > GUA RISCE: toro di a a impotenza * Rachitide Siaat Malattie di Stomaco ce guenza, della nutrizione in de la quale era, IN principio novembre, assal deperita, Tor pemnigla ; Debolezza di vista: E energico rimedio negli esaurimenti. nei postumi di febbri della in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre ciro 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,89-4 bott. per posta LÙ{Z-Bott. monstre per posta L. AGE to aio pato di- Sabbia pertanto i miel più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima guare retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, pa aZZzo proprio CÈ ; i Importanteopuscolosull’isohitogene-Anillepsi-Glioeroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. tu “na Direttore i Ce di Sono FRRESAZE n di Napoli È Si 5 E v x . a 

. = Vernit Esle re la marca di fabbri la quale, munita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonagglo del flaccone, di cul, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salva pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni. 3 SERRE III SISI CINI OS E Ie Ep tane I sn Sn EE ZI iI SRRRDE I O ERE a) 
Stato 
quale 
la le 
prim 

del 1 
daci 
elettc 
in ve 

FR: 1 
a base di ha p: s 

5 3 © buna Ferro-China Rabarbaro fi: 
3 3 Nea ment 

‘ 7 : 0g . con medaglia d’oro e diplomi d'onore ———= n 
n 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è | daco î il migli costituente tonico e digestivo dei preparati | DE 
i: 

gliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati dell 7 
consimili perchè la presenza del #iabarbaro oltre di Se 3 
attivare le funzioni dello stomaco, «i’aumentare l’appetito e Spiri È 
preparare una buona digestione, itrpedisce anche la sti BONe: È 
tichezza originata dal solo Ferro-China. dp di 

call | 

che | 
Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti PO 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. E tan 
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. @# cazio 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. i i qu: 
; 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. LeGl: } > ; ) BELTRAME, A. FABRIS e C. bisog 

I BIGLIETTI Si VENDONO PRESSO TUTTI GLI STABILIMENTI DELLA = vw ISEBES] [= bilità 
a erre rana se fermo gr ppi 2a Ll'ial > ra î 

A Ta 
LI BANCA D'ITALIA E PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI BANCHE CC) 9 BRA e Le n ! - > MSarO I Acqua Cunita Manzoni | e 

tacel - 
 Nath 

li I di Li si rare ili n 5 da u È 
" A ì esige | CHRISTIANSAND (in Norvegia) o: si la 3 

att : 
l SCELTA RO; BIANCO E DI GRATO SAPORE (ar a : (Ea I: (Flacone di 400 grammi L. 2,50) È N i 

| Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 5 NELO è 4 N : Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali BÉ va L Da Y | iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- È (0° & I ì° i dici riescono, sebbene innocui, di digestione dificilissima. H° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- È È ASSAGGIAT ELO . * stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- i i N a | ; gnano di nutrizione. 
Li o È 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 88 Lai | 
i L. 2.50 si ha una \uttiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e th 3 più perfetto. i 
! Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 pier cento. 380. 

Deposito e vendita «dla A. MANIZONI e C., chimivi-farmavisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, i O, 
#2 ; : Via di Pietra, 91 — (@. uova, Piazza Fontane Marose. Sa Pad: î 

; 
il di 

i —. Per ISTITUTI Ei EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGAT:) DI U MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. E sia e Latta di circa K. 3 12 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in SI 2 » » » € 1{2 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 1 part 
Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. Doro 

5 s son Sr _ se a cuneo per buono dini 2 5 6 e 
ADE 

i dell: i i " 3 Mut: . eccellente con  . fiji > < 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA n I : degl | gr È I Ù dep 1 “ SorgentefAngelica ,, DO 2 o attac 

3 ; Sani 
E 

di ae 

i Il socio VERO ec GENUINO ia e * \L'SLUSER'S__TOURISTEN-PFLASTER elette cio ola & "1 (Làffetà dei Touristen Pd 
GRANI DI BAREZIA A 

contro i GCALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchi 7 5 5 : i 2 : i 
EG di fabbrica (“ALPINISTA,, sovrapposto/alla firma L.} TSER), portano: ESTE. Fosfato Toni co-rlcostituente di constatata per la distruzione dei i gare :IORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in i U ; Lasa ; . Mala cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. | & guarisce efficacia di facilissima digestione 28 CY % C; cii Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 5 : i di ) ] 3 ) o SI Sela 22%, SG a Le li dett odotto, i i io i I pene A Nuen! ’ e] È A i 5 

; Di uiira E. Torno privo di A antanca, nonchè Dura ca arti- Anemia m Serofola È Rachitide 1 51 adevo e SapoI €, prezioso per dl Prezzo cent. 70 la scatola i ib 
5 5 a . car ri t ” I * è ver s6 user!s 

è » È . . Si te 3 a 3 Honeleten-Ifster, ion murano a aler Cona tI ataiione eda : Flacone L 1 50 in tutte le Farmacie bambini ‘nella dentizione e per le pei posta cent. 55 Sen sorprendere la buona fede dei consumatori. Sa Tod aa . x : o alia RS è Rotolo L. 1,40 6 franco per posta contro vaglia L. 1,65.“ ‘tag E. PULZON Piacenza {fanciulle nell’età dello sviluppo. Ia de ianagnt aC. simo i i -- = od È Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, gnif i 9 da) a vista i E 
via di Pietra, 91; Genova, piazza |, E I } Ì I III ( all Il 
lontane Marose. in d È I 

“ emma: | 
; 5 ; x : 6 5; * i ge - > 7 Cd


